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TREVIOLO
LA CASELLA Si parte dai 1.800 metri, con un dislivello di 650 e 17 chilometri totali

Lago della Vacca, escursione in alta quota
TREVIOLO (smy) Il Gam La Casella
organizza per domenica 27 agosto
un'uscita al Lago della Vacca. La
durata dell’escursione sarà di circa
tre ore per l’andata e di due ore e
mezzo per il ritorno, partendo da
1.800 metri per arrivare a una quota

massima di 2.358, con un dislivello
di 650 metri e una lunghezza totale
di 17 chilometri tra andata e ri-
to r n o.

Si consiglia un abbigliamento di
media montagna, con scarponi,
cappellino, crema solare, mantella e

ombrellino. L’escursione è prevista
con i propri mezzi e pranzo al sacco.
Si lascerà l'auto in un parcheggio
all'altezza del Rifugio Bazena e da lì
si proseguirà a piedi. La partenza è
fissata per le 6.30 dal parcheggio del
supermercato Prix.  

CORTI DI TREVIOLO Barbara Mazzoleni tira le somme della stagione: «È andata molto bene, le atlete storiche sono rimaste e hanno continuato a gareggiare»

Un quartetto senza tempo... al suo ultimo ballo?
L’allenatrice: «Lisa, Susanna, Claudia e Caterina hanno 26-28 anni, sono arrivate quando ne avevano 4-5. Sono cresciute con noi»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Si è conclusa
a luglio la stagione agonistica
2022-23 per atlete de “Le Corti
di Treviolo”, la società sportiva
dilettantistica di pattinaggio
artistico a rotelle che ha la sua
sede a Curnasco. Ma non per
tutte. Alcune di loro continue-
ranno ad allenarsi un paio di
volte a settimana in vista delle
gare di fine agosto, tra il 28 e il
31, a Misano Adriatico.

«La stagione è andata molto
bene», dichiara Barbara Maz-
z oleni, allenatrice della squa-
dra insieme a Irene Conson-
ni. «Anzi, è andata meglio del
previsto, perché a settembre
dovevamo “p erdere” il nostro
gruppo di ragazze più grandi
che avevano fatto scelte di vita
più impegnative, che preclu-
devano la possibilità di con-
tinuare ad allenarsi per le ga-
re » .

Invece il quartetto storico è
rimasto e ha continuato a ga-
reggiare, anche se molto pro-
babilmente questo è stato il
loro ultimo anno. Barbara rac-
conta che le Timeless, al se-
colo Lis a, Sus anna, Clau d ia e
Ca te r i na, ormai hanno poco
tempo per i pattini a rotelle.
«Hanno un’età tra i 26 e i 28
anni, sono con noi da sempre
essendo arrivate quando ave-
vano quattro o cinque anni.
Sono cresciute con noi, ab-
biamo visto proprio tutta le
fasi della loro vita, dall’infan -
zia, all’adolescenza fino all’età
adulta. Durante quest’an no
due di loro sono andate a con-
vivere, quindi c’è stato  un
cambiamento di vita totale.
Tutte hanno iniziato a lavorare
e si sono laureate, c’è chi ha
fatto la seconda tesi e chi ha
cambiato lavoro cominciando
alle 8 fino alle 20, quindi ca-
pitava che arrivassero in pista
alle 20.30, stravolte».

Ma si sa, la passione muove
il mondo e, nonostante i pochi
allenamenti che hanno fatto,

sono riuscite a finire l’anno
portandosi a casa anche degli
ottimi piazzamenti. «Durante
la prima gara regionale Wisp
disputata a novembre a Vi-
gevano si sono classificate se-
conde nella categoria dei
gruppi con la loro “Danza dei
s erpenti”». Ai Campionati Ita-
liani di dicembre, sempre a
Vigevano, sono arrivate quin-
dicesime. «Alle gare della Fe-
derazione di marzo sono ar-
rivate quinte, hanno pattinato
bene, sono state molto brave»,
continua Barbara.

«Erano felici per questa ul-
tima gara. Sono la dimostra-
zione che se un’atleta è mossa
dalla passione, trova tutto i
modi per organizzarsi e scen-
dere in pista per gli allena-
menti. Noi abbiamo questa

specialità dei gruppi, comun-
que impegnativa, nella quale
se ti tieni allenata riesci a ot-
tenere buoni piazzamenti a li-
velli regionali e nazionali». In
questo tipo di gare l’e l e m e nto
preponderante è la danza sui
pattini, non essendo previsti i
salti e le trottole, che sono gli
elementi più impegnativi.

«Abbiamo anche una ragaz-
za, L aura, che quest’anno
compirà i 28 anni, che invece
continua a fare la specialità
dei singoli e si è sempre clas-
sificata tra il quinto e il sesto
posto. Ha una passione im-
mensa, lavora, ha due lauree,
ha fatto un master,  e ora si è
iscritta anche a Giurispruden-
za. Lei riesce a tenersi co-
munque i suoi due allena-
menti a settimana. Sotto gara

veniva anche il sabato ed è
riuscita  a portare a termine le
sue sfide, anche molto bene.
Penso che quest’anno sia il
miglior campionato che ha di-
sputato. Ha problemi alla
schiena ma non molla».

A ottobre Laura è arrivata
seconda agli Winter Game, i
campionati regionali di pat-
tinaggio, dopo aver vinto i
campionati provinciali. Non
solo. Negli ultimi due trofei
disputati da Le Corti si è clas-
sificata al  primo e al secondo
posto. A fine agosto scenderà
in pista ai i Campionati Na-
zionali di Misano Adriatico.
Altre due ragazze, G iulia e Ni -
c ole, entrambe ventitreenni,
oltre a essere atlete della so-
cietà hanno deciso di fare il
corso per diventare allenatri-

ci.
Tra le gare disputate nella

scorsa stagione merita una
nota a parte la “Ciak e via”
d e l l’11 giugno, riservata alle
nuove atlete. «È il trofeo della
nostra società riservato alle
bambine che hanno comin-
ciato a pattinare a ottobre e a
quelle del secondo anno». È la
competizione che dà il via,
una sorta di battesimo per es-
sere introdotte poi all’ambien -
te agonistico. Il saggio, con
l’esibizione delle 99 atlete del-
la società, ha avuto luogo il 27
maggio. «Il tema erano gli anni
’90. Le ragazze hanno costrui-
to un jukebox in cartone che
funzionava con i gettoni, i cui
tasti erano fatti con delle spu-
gnette colorate. Ogni volta che
si inseriva un gettone partiva

una musica diversa per ogni
e si b i z i o n e » .

Le ultime gare della stagio-
ne, quelle di luglio, sono stati i
Campionati Nazionali che si
sono tenuti a Scanno, in
Abruzzo, ai quali hanno par-
tecipato tre ragazze, Giulia,
Sofia Manzerra e Sofia Bo-
na c ina, ottenendo dei buoni
piazzamenti. Nota di merito
per questa stagione anche per
il nuovo gruppo di sei atlete, le
Power Puff, che si è formato a
ottobre. «Era un gruppo senza
speranze, che nella prima gara
disputata a Forlì sono arrivate
12esime», racconta Barbara.
Poi, nella gara del 25 giugno a
Vigevano, la grande impresa
con la vittoria del trofeo in-
terregionale, dove hanno por-
tato la coreografia “Giova ni
d e nt ro”, nella quale interpre-
tavano sei  vecchiette che si
ritrovano dopo tanti anni e
ricordano i tempi andati tra-
scorsi ballando.

«Dopo il Covid i gruppi si
sono persi e per alcune quella
era la prima gara insieme.
Hanno stupito tutti - ricorda -.
Il giorno dopo la gara erano in
pista con la coppa addobbata
con le lucine di Natale per
renderla ancora più speciale».
Perché, quando proprio non
te lo aspetti e ce la fai, diventa
tutto molto più bello.

Sempre in tema podi e piaz-
zamenti c’è da ricordare che
durante le gare promozionali
 per le ragazze del primo e del
secondo anno la quattordi-
cenne Lidia ha vinto i cam-
pionati regionali della catego-
ria Ragazzi 3. Ora gli allena-
menti riprenderanno il 4 set-
tembre con uno stage di una
settimana nel palazzetto di
Curnasco. «Ci alleneremo tutti
i giorni con varie discipline,
con e senza pattini. Novità di
quest ’anno sarà la danza con
un ballerino professionista e
proporremo questa esperien-
za anche alle atlete che hanno
cominciato a ottobre».

LA QUESTIONE Miglioriamo Treviolo ha chiesto chiarimenti. L’assessore Invernici: «Abbiamo reperito fondi facendo richiedere i voucher alle famiglie»

Risorse per assistere i ragazzi: «Problemi sempre più grandi... e siamo soli»
TREVIOLO (smy) Alla fine è rientrata
la criticità segnalata con un’inter -
rogazione dal gruppo consigliare di
minoranza “Miglioriamo Treviolo”,
relativa al finanziamento dell'assi-
stenza educativa scolastica.

«Qualche mese fa ci era stato re-
capitato il verbale di una riunione tra
l'assessora Invernici e alcuni espo-
nenti dei servizi sociali, con il quale
si cominciava a pensare all'organiz-
zazione dell'assistenza educativa
estiva», spiega il consigliere Santin o
G hezzi, uno dei firmatari dell’in -
ter rogazione.

«Nel verbale si affermava che il
Comune si trovava in difficoltà eco-
nomica e che i servizi socio educativi
non erano più in grado di garantire
l’assistenza educativa estiva e i ser-
vizi extrascolastici, nelle stesse mo-
dalità con cui venivano erogati negli
anni passati».

Alla fine però l’emergenza è rien-
trata e, come si legge dalla risposta
d e l l’assessora Virna Invernici, pre-
sentata durante il consiglio comu-
nale di lunedì 31 luglio: «Nonostante

le minori disponibilità economiche
il mandato che ha mosso l’az i o n e
tecnico politica in ambito sociale è
stato ancora una volta quello di tro-
vare nuove strategie per mantenere
fede agli obiettivi prefissati».

Nello specifico, per quanto riguar-
da le attività estive ed extrascola-
stiche, fino a quel momento soste-

nute quasi esclusivamente con ri-
sorse comunali, i servizi socio edu-
cativi si sono fortemente spesi
nel l’individuare opportunità di fi-
nanziamento che garantissero il
principio di inclusione e l’access o
alle opportunità estive comunali e
ter r itor iali.

«È stata fatta una ricognizione dei

bambini e dei ragazzi aventi i re-
quisiti per accedere al fondo di non
autosufficienza e le famiglie sono
state accompagnate nella presenta-
zione della domanda per ottenere i
voucher per l'erogazione dei servizi
necessari a garantire l'affiancamento
individuale al proprio figlio durante
le attività estive o extra scolastiche»,
si legge nella risposta.

«Tutte le domande sono state ac-
colte, permettendo ai beneficiari di
ottenere il 40 per cento circa in più
delle ore stanziate negli anni pre-
cedenti e finanziate con sole risorse
c o mu na l i » .

Il gruppo “Miglioriamo Treviolo”
ci tiene a chiarire la sua posizione:
«La criticità segnalata con la nostra
interrogazione alla fine è stata risolta
e vogliamo precisare che nessuno ha
mai messo in dubbio che i servizi
sociali facciano poco», dichiara
Ghezzi. «Noi raccogliamo i problemi
della cittadinanza e sottoponiamo
a l l’attenzione della maggioranza le
criticità del territorio, questa è la
nostra funzione».

L’assessora Invernici sottolinea in-
vece le difficoltà che devono affron-
tare le amministrazioni comunali
per far fronte ai problemi sociali.
«Continuiamo imperturbabili a im-
pegnarci e a lottare con costanza,
con convinzione e soprattutto con
fiera volontà per garantire sostegno e
opportunità ai bambini, ai ragazzi e
alle loro famiglie, soprattutto lad-
dove vi sono fragilità e bisogni par-
ticolari. Non è accettabile che
un'amministrazione comunale non
ponga la sua attenzione sul loro be-
nessere e sul loro futuro. Non è ac-
cettabile che un'amministrazione
venga meno ai principi di inclusione,
di uguaglianza e di giustizia sociale
che dovrebbero contraddistinguere
il suo mandato. Ma è ancor più inac-
cettabile che a far fronte ai problemi
sociali sempre più grandi, alle risorse
economiche mai sufficienti, alla ca-
renza di personale, ai servizi oberati
da estenuanti procedure e incom-
benze burocratiche imposte dal si-
stema, ci si trovi completamente,
inevitabilmente sempre più soli».
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